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A PIEDI Via Roma è chiusa alle auto gran parte della settimana  (Gazzola)

DI MARIO BORRA

CODOGNO — Isola pedo-
nale maxi-spot elettorale. La
diatriba accesissima sulle
sorti viabilistiche di via Ro-
ma diventa ottimo cavallo di
battaglia per la corsa al po-
sto in Provincia. Già nelle ul-
time settimane del resto la
polemica sulla chiusura del
secondo tratto della principa-
le via cittadina non solo ave-
va scatenato la rabbia dei
commercianti, ma aveva fat-
to pericolosamente traballa-
re la maggioranza di centro
destra in consiglio.
Via Roma è tappezzata di vo-
lantini che non risparmiano
critiche ed attacchi al sinda-
co Adriano Croce e alla
giunta. L'associazione «Ami-
ci della via Roma e del cen-
tro», insieme all’Associazio-
ne dei commercianti del Bas-
so Lodigiano, ha già più vol-
te espresso una posizione a
dire poco critica nei confron-
ti della decisione, presa dal-
l’amministrazione comunale
della Casa delle Libertà, di
lasciare le auto fuori dal cen-
tro dalle 14 alle due di notte

per tutti i giorni della settima-
na e sino al 30 di settembre.
L'ultimo manifesto, in ordi-
ne di apparizione, punta il di-
to sulla presunta «solitudi-
ne» del sindaco di fronte al
via libera all'isola pedonale;

il sindaco, ironizza lo scrit-
to, si sentirà ancora più solo
al termine del suo mandato
elettorale. Sono state addirit-
tura distribuite tre vignette,
eseguite da Andrea Viani,
segretario provinciale di Ri-

fondazione, nelle quali il pri-
mo cittadino e la sua giunta
vengono messi pesantemen-
te alla berlina.
All’elenco di volantini non
manca quello firmato dalla
minoranza di Progetto Codo-

gno, che attacca a testa bas-
sa. «Non è stata sentita la
gente, non sono stati sentiti i
commercianti e l'isola pedo-
nale non è stata inserita nel
contesto del rinnovo del pia-
no urbano del traffico - ha ri-
badito Alessandro Manfre-
di, capogruppo di Progetto
Codogno - si tratta di una de-
cisione imposta che non aiu-
ta le persone che operano in
via Roma». Da ricordare, in
questo scenario polemico,
anche l’appoggio ai commer-
cianti espresso da Alessan-
dra Mussolini, in visita a
Codogno e anche in via Ro-
ma pochi giorni fa, per pre-
sentare i candidati del suo
partito, Alternativa sociale.
La vicenda non sembra desti-
nata a ridimensionarsi. Alcu-
ni giorni fa il centrosinistra
ha rivolto al sindaco la richie-
sta di indire un consiglio co-
munale «ad hoc» dove poter
affrontare la questione con il
coinvolgimento della popola-
zione e dei commercianti.
La richiesta, così come impo-
ne lo statuto, è stata accolta:
l’adunanza, che si preannun-
cia molto accesa, dovrebbe
tenersi il prossimo 16 giu-
gno.

 DI PIETRO TROIANELLO

CODOGNO — Sarà l'Africa
a beneficiare per prima del ri-
voluzionario progetto di cen-
trale eolica «ad aria forzata»
brevettato dall'imprenditore
codognese Angelo Coman-
dù, 46 anni e dall'ingegner
Gianbattista Bonomi, pia-
centino trapiantato a Chica-
go. L’intuizione prima è sta-
ta di Comandù: un dispositi-
vo a ciminiera con microtur-
bine azionate dalle correnti
d'aria che si creano per scam-
bio termico dal suolo agli
strati superiori dall'atmosfe-
ra.
Bonomi si è occupato dei cal-
coli e del perfezionamento
tecnico del progetto. Il bre-
vetto, depositato a Piacenza
a fine 2003, è ora nelle mani
della Eolitalia, società costi-
tuita da Angelo Comandù
ora partner dell'Aerec (Acca-
demia europea per le relazio-
ni economiche e culturali).
«L’obiettivo è soprattutto in-
tervenire nei paesi in via di
sviluppo, dove c'è maggior

bisogno di energia pulita e a
basso costo; ma naturalmen-
te pensiamo a prove tecni-
che anche in Italia e nel resto
d’Europa - dichiara con sod-
disfazione l'imprenditore co-
dognese che, in questi ultimi
mesi, ha fatto il pendolare
volando fra l'Italia e la Costa
D'Avorio, ma anche in Tuni-
sia. Proprio in Tunisia, nei
prossimi giorni, il presidente
Ben Alì darà l'annuncio del-
la realizzazione della prima
centrale eolica ad aria forza-
ta in grado di produrre 32

megawatt. L'impresa farà ca-
po ad Eolitalia in stretta col-
laborazione con «Tecnology
Group srl», altra azienda co-
dognese, amministrata da
Flavio Bettoni, cui fanno ca-
po diverse ditte del settore
energetico ed anche del com-
parto idrico. Un altro impian-
to sarà costruito in Costa
D'Avorio, ad Abidjan (tra-
guardo raggiunto grazie an-
che alla mediazione di mon-
signor Vittorio Formenti,
collaboratore del cardinale
Sodano): se ne occuperà la
società «Eolirvoire».

CODOGNO — I circa 40 alunni stranieri dell’Ipsia Ambro-
soli hanno messo in vetrina alcuni aspetti delle loro origini e
della loro cultura. L'iniziativa è confluita in una mostra coor-
dinata dall'insegnante di lettere Letizia Chiesa. La rassegna
rimane allestita nell'atrio della scuola ancora per qualche
giorno, in attesa della pubblicazione degli scrutini. «I ragaz-
zi stranieri non hanno voluto esporre le loro foto o quelle
delle loro famiglie - dice l'insegnante di italiano - però hanno
accettato di portare alcune testimonianze del loro modo di
vivere prima di arrivare in Italia». Sono in mostra tra l'altro
banconote e monete di diversi Paesi, diversi calendari scritti
in varie lingue, anche le pagelle scolastiche rilasciate ai gio-
vani nei loro Paesi d'origine. Gli studenti stranieri che hanno
frequentato i corsi dell'Ipsia vengono da ben 12 diverse na-
zioni, soprattutto Paesi arabi, ma anche India, Albania ed Eu-
ropa dell'Est. Per salutare la fine dell'anno scolastico ognuno
ha scritto su un cartellone, un grosso ciao utilizzando le lette-
re della propria lingua d'origine

P.T.

Comandù, a destra, con mons. Formenti  (Gazzola)

CASALPUSTERLENGO
— Campagna elettorale al ru-
sh finale e l'ultimo consiglio
comunale dell'era Rebughini
salta: l’altra sera, infatti, al
palazzo municipale di piaz-
za del Popolo si sono presen-
tati solo dieci consiglieri co-
munali, di cui nove della
maggioranza di centrosini-
stra. Gli ultimi fuochi della
battaglia per conquistare lo
scranno di sindaco hanno fat-
to mettere da parte l'appunta-
mento con la discussione di
alcuni punti all'ordine del
giorno, come per esempio il
rendiconto di gestione relati-

vo all'anno scorso. Mancava
gran parte della compagine
di minoranza e, per la verità,
anche lo stesso primo cittadi-
no, chiamato ad altri impe-
gni. Non è stato quindi possi-
bile procedere alla trattazio-
ne degli argomenti in calen-
dario e, dopo l'appello per la
verifica dei presenti, c'è sta-
to il «rompete le righe». Ieri
mattina però Massimo Re-
bughini ha firmato un'altra
convocazione del consiglio
comunale che si terrà quindi
domani sera con inizio alle
ore 21.

M.B.

CASALE ■ L’ultimo Consiglio era deserto

Il commiato di Rebughini
è spostato a domani sera
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JOKER
Viale Italia, 19/21 - Corsico (MI)

tel. 02 4404142 - fax 02 4405942

JOKER 2 
Via Vigentina, 106/A - PAVIA

tel. 0382 460994 - fax 0382 468880

ASIA CARS
Via Varesina 99 - Lurate Caccivio (CO)

tel. 031 490538 - fax 031 492663

AUTOEUROPA
Via Bonicalza 53- Cassano Magnago (VA)

tel. 0331 200911 - fax 0331 200910

AUTOKAPPA BRESCIA
Via Valle Camonica 29/b - Brescia

tel. 030 3737018 - fax 030 3737026

AUTOKAPPA MANTOVA
Via Bachelet 24 - Porto Mantovano (MN)

tel. 0376 389927 - fax 0376 389933

AUTOKAPPA BERGAMO
Viale Pirovano 15 - Bergamo

tel. 035 246572 - fax 035 236553

AUTOLODI
Viale Vignati 5 -Lodi

tel. 0371 423170 - fax 0371 423587

KIA MOTORS ITALIA - Filiale di Milano
Viale Certosa 211 - Milano

tel. 02 33482256-58 - fax 02 33482235-40

COMINARDI MOTORS
Via Dell’Artigianato 8 - Cassina De Pecchi (MI)

tel. 02 95138401 - fax 02 95138404

PENTAUTO
Viale Campania 35 - Monza

tel. 039 2140102 - 2103537 - 2147679
fax 039 42148690 039 2103537

AUTOTROLESE UNO
Via Varese 2/D . Saronno (VA)

tel. 02 9628861 02 96288664/33 - fax 02 96288639 - 631

MILANO MOTORS
Via Cassinis ang. Via Brizi - Milano
tel. 02 52209639 - fax 02 5692255

CODOGNO ■ Centro tappezzato di manifesti contro l’isola pedonale e la giunta di Adriano Croce

Via Roma, bagarre senza fine
CODOGNO ■ I primi impianti in Tunisia e Costa d’Avorio

È pronta al debutto africano
la centrale eolica di Comandù

MALEO — Confini contesi
tra i due comuni rivieraschi
dell'Adda: Pizzighettone e
Maleo infatti hanno scoperto
che la linea ideale che separa
i rispettivi territori è tutta da
rifare. Il tracciato, messo ne-
ro su bianco nel 1977 come
punto fermo di attriti che af-
fondano le radici nel tempo,
ora rischia di diventare carta
straccia: oltre 25 anni fa, a
Pizzighettone fu assegnata
la stazione ferroviaria di Ge-
ra e le pertinenze con gli abi-
tanti che divennero cremone-
si, anche se di fatto il piccolo
scalo lungo la linea Codo-
gno-Cremona continuava a
rimanere geograficamente
sotto il comune di Maleo.
L'esempio lampante di que-
sta confusione di confini era
testimoniata dal fatto che
una famiglia che risiede pres-
so la stazione di Gera è in ter-
ritorio di Maleo, ma paga le

tasse al comune al di là dell'
Adda.
Ora l'amministrazione comu-
nale del paese cremonese,
nel commissionare uno stu-
dio per verificare i confini
del centro storico visto che
la piccola stazione è fonda-
mentale sotto il profilo turi-
stico. Ma non è finita: anche
l'Adda diventa terreno di
scontro tra i due comuni di-
rimpettai. Una porzione del
fiume considerato fino ad og-
gi di Maleo, secondo le carte
del 1977, apparterrebbe a
Pizzighettone. Sul tratto di
Adda oggetto della contesa
sorge la nuova centrale idroe-
lettrica che, a questo punto,
ricadrebbe per circa un terzo
sotto la giurisdizione di Piz-
zighettone. E l'amministra-
zione del comune cremone-
se ora annuncia battaglia so-
prattutto sull'aspetto dell'im-
patto ambientale.

M.B.

MALEO ■ Adda e stazione contesi

Guerra di confini
con Pizzighettone

CODOGNO ■ Mostra all’Ipsia Ambrosoli

Quaranta studenti stranieri
ci raccontano la loro cultura


